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NICARAGUA Managua accusa Washington per la fornitura ai «contras» di razzi terra-aria 

Missile abbatte elicottero 
Riesplode la erisi nel Centro America 

Morti 14 soldati sandinistl - Chiesta la convocazione urgente del Consiglio di Sicurezza delle Nazioni Unite - L'ordigno che ha 
fatto precipitare il velivolo sarebbe stato lanciato dal territorio honduregno - Nuove minacce Usa contro la «presenza cubana» 

MANAGUA — Pericolosa impennata 
nella crisi centramericana. Managua 
chiama in un causa Washington e Te-
guclgalpa per l'abbattimento di un eli* 
cottero dell'esercito sandlnlsta (con 14 
uomini a bordo, tutti morti) ad opera 
del «contras» che hanno sparato un 
missile terra-aria del tipo «Sam-7», e 
chiede una riunione urgente del Consi
glio di sicurezza delle Nazioni Unite. La 
Casa Bianca, per bocca del segretario di 
Stato George Shultz, risponde che i 
•contras» hanno fatto bene ad abbattere 
l'elicottero. E anzi lo stesso Shultz ag
giunge: «Se lo fossi stato nel loro panni 
sicuramente avrei voluto farlo». E rin-
carado la dose dice che l'amministra-
zlone Reagan potrebbe «prendere ulte
riori misure» per alutare l «contras» nel 
la lotta contro 11 governo di Managua. 

L'elicottero abbattuto dal «Sam-7» 
sparato dal «contras» si è schiantato al 
suolo (11 2 dicembre) 13 chilometri a 
nord-est di Mulukuku, nella provincia 
di Matahalpa, a meno di tre chilometri 
dal confine dell'Honduras. Anzi il razzo 
terra-aria, secondo quanto afferma il 
ministero della Difesa di Managua, sa
rebbe partito dal territorio hondure
gno. Ed èproprlo per questo che 11 Nica
ragua, oltre a presentare una nota di 
protesta al governo degli Stati Uniti 
(che finanzia 1 «contras») ne ha inviato 
una anche a) governo dell'Honduras, 
sul cui territorio si trovano gli accam
pamenti e le basi del ribelli. E la prima 
volta In questa «guerra non dichiarata» 
pagata e diretta dagli Usa, che i «con* 

tras» usano armi così sofisticate. 
L'aggravarsi della crisi preoccupa 

Managua. Ieri il presidente Daniel Or-
tega ha Inviato una lettera ai gruppo di 
Contadora (Colombia, Messico, Pana* 
ma e Venezuela) per sollecitare un in
tervento capace d'impedire il precipita
re della crisi. Secondo Ortega «1 rischi 
sono stati per tutta l'America Latina». 
Il gruppo di Contadora proprio l'altro 
giorno aveva annunciato in Colombia, 
durante una riulone dell'Organizzazio
ne degli Stati americani, che presenterà 
una risoluzione all'Onu per chiedere 
agli Stati Uniti di riprendere i colloqui 
con Managua Interrotti unilateralmen
te dall'amministrazione Reagan. E 
sempre all'Onu l'altro Ieri l'assemblea 
ha approvato un progetto di risoluzione 
(84 voti contro 4 e 37 astensioni) In cui si 
chiede la revoca Immediata dell'embar
go americano contro il Nicaragua, deci
so da Reagan nel maggio scorso. 

Ma dagli Stati Uniti, come abbiamo 
visto, 1 segnali sono tutt'altro che posi
tivi. An2l nelle parole del segretario di 
Stato si ritrovano 1 toni del momenti 
più aspri. E ancora una volta per giu
stificare le minacce contro 11 Nicaragua 
la Casa Bianca tira In ballo i cubani e i 
sovietici. 

Shultz ha ieri sostenuto che il coin
volgimento di soldati dell'Avana in 
operazioni antiguerriglia sarebbe «in
controvertibile». Secondo il Diparti
mento di Stato americano «circa 2.500 
consiglieri cubani» si troverebbero in 
Nicaragua e il loro coinvolgimento atti
vo nei combattimenti sarebbe «provato 

a) di là di ogni dubbio dal fatto che due 
cubani erano a bordo dell'elicottero ab
battuto dal contras». 

Il segretario di Stato ha negato che il 
missile terra-aria sia stato fornito dagli 
Stati Uniti, ma armi slmili sono facil
mente reperibili sul mercato interna
zionale. «E molto bello quello che hanno 
fatto i contras — ha quindi aggiunto — 
e spero che possano avere più missili di 
quel tipo». Per Shultz 11 Nicaragua è «un 
cancro» per tutta la regione e gli Stati 
Uniti continueranno ad appoggiare «gli 
amici» che si battono «per sviluppare e 
far fiorire la democrazia opponendosi a 
quanto cubani e nicaraguensi stanno 
cercando di fare In quell'area con il so
stegno sovietico». 

Il segretario di Stato non ha precisa
to quali aiuti, quali «ulteriori misure» 
gli Stati Uniti potrebbero decidere, ma 
al Congresso non si esclude che la Casa 
Bianca Intenda giocare la carta del 
«coinvolgimento cubano» per ottenere 
stanziamenti militari a favore dei «con
tras». 

La grave crisi centramericana ri
schia quindi una nuova drammatica 
acutizzazione. Ed è soprattutto alla 
frontiera tra II Nicaragua e l'Honduras 
che un piccolo incidente potrebbe far 
precipitare tutto. A settembre i due 
paesi furono sull'orlo della guerra. Co
sa succederebbe se l'aviazione (in verità 
non molto attrezzata) o l'esercito sandl
nlsta dovessero rispondere al colpi del 
«contras» fin dentro 11 territorio hondu
regno? 

CECOSLOVACCHIA 

Colloqui di Andreotti 
con Husak e Chnoupek 

PRAGA — Il ministro degli 
Esteri italiano Andreotti è a 
Praga In visita ufficiale. Ieri 
ha avuto colloqui con 11 suo 
collega cecoslovacco Bohu-
slav Chnoupek, e con 11 pre
sidente Gustav Husak oltre 
che con il primo ministro 
Lubomlr Strougal. Tema 
centrale in discussione le 
propospettlve nel rapporti 
est-ovest dopo 11 vertice gi
nevrino. L'agenzia Ceteka ri
ferisce che sull'iniziativa di 
difesa strategica Usa, An
dreotti «ha spiegato la posi
zione assunta dal governo 
italiano» mentre Chnoupek 
«ha illustrato la posizione de) 
patto di Varsavia, che con
sente una radicale diminu
zione del potenziale nucleare 
a condizione che venga vie
tato lo sviluppo delle armi 
cosmiche». Ancora la Ceteka 
afferma che il colloquio tra i 
ministri degli Esteri è stato 
«aperto e costruttivo sulle 

questioni del rapporti bilate
rali e sulla valutazione del
l'attuale sistema internazio
nale», con opinioni «concordi 
o vicine» su Medio Oriente e 
Sudafrica. Entrambi avreb
bero detto che gli esiti del 
vertice di Ginevra «possono 
influire sull'atmosfera poli
tica internazionale e dimi
nuire il pericolo di una guer
ra nucleare». 

Accogliendo Andreotti nel 
pomeriggio presso la resi
denza presidenziale, Husak 
ha detto: «Possiamo e dob
biamo trovare la strada sulla 
quale incontrarci. Possiamo 
avere opinioni diverse, ma 
ciò non deve impedirci di col
laborare. Ognuno può essere 
salvato secondo la propria 
fede». Andreotti ha afferma
to che il governo e il popolo 
italiano «sono convinti della 
necessità di alimentare e 
mantenere il dialogo fra tut
ti 1 paesi interessati alla pa
ce». 

FRANGIA Mitterrand convince il capo del governo a non dimettersi alla vigilia delie elezioni 

Fabius resta, crisi ancora aperta 
Una lunga telefonata dalla Martinica avrebbe indotto il premier a recedere dalla sua decisione - Nessun uomo di punta, da Rocard 
a Delors, disposto a rilevare l'incarico in questo momento - Il rischio di riaprire la frattura appena sanata al congresso di Tolosa 

Nostro servizio 
PARIGI — Pablus non si di
mette. Così ha deciso Mitter
rand. Fabius dunque resta. E 
la crisi politica anche, sia 
pure coperta da un velo, non 
sì sa se pietoso o mimetico, 
perché nessuno può seria
mente affermare che col ri
torno del presidente della 
Repubblica dal suo viaggio 
nelle Antllle «tutto è rientra
to nell'ordine». 

Per l'opinione pubblica, 
elettrizzata da ventlquattr'o-
re di «suspence* attorno alle 
dimissioni di Fabius, «11 di
sordine regna a Parigi»: e la 
vicenda che si chiude con un 
Mitterrand magnanimo che 
rientra dalla «campagna del
le Antllle» come se nulla fos
se accaduto, oppure invero
simile. 

Una settimana fa 11 «Figa
ro Magazine» di Hersant par
lava di «fin de regne». Oggi 
•Le Monde» apre la prima 
pagina sulla «fin de panie»: 
che è la stessa cosa ma a li
vello meno solenne, meno 
regale e più plebeo. Tutto co
munque si è deciso giovedì 
pomeriggio, non a Parigi ma 
alla Martinica. Secondo no
stre informazioni, 11 mini
stro dell'Interno, Joxe, che 
accompagna sempre Mitter
rand nelle sue trasferte, si è 
improvvisamente assentato 
e per un lungo momento, dal 
corteo presidenziale e ha 
avuto un lungo colloquio te
lefonico con Fabius deciso a 
dimettersi dalla carica di 
primo ministro. C'è stato, in 
seguito, un breve scambio 
tra Joxe e Mitterrand e final

mente la decisione di Mitter
rand — che fino a quel mo
mento aveva rifiutato di ri
spondere al giornalisti sulla 
stupefacente dichiarazione 
di Fabius alla Camera a pro
posito della visita di Jaruzel-
skl — di mettere fine alla 
«tragedia». 

«Questo governo deve con
tinuare»: e poiché il regime 
di quinta Repubblica, come 
nell'universo cristiano, «non 
si muove foglia che Dio non 
voglia», cioè non cade un go
verno se non lo decide il pre
sidente della Repubblica, il 
governo continuerà fino alle 
elezioni del 16 marzo. Ma 
può dirsi con questo che la 
crisi è risolta? 

Certamente no. Anzi, se sì 
fa un rapido bilancio dei 
drammi che hanno punteg
giato la vita del governo in 
quest'ultimo semestre — le 
dimissioni di Rocard, la gra
ve disputa tra il primo mini
stro Fabius e II primo segre
tario socialista Jospin, l'af
fare «Greenpeace» e infine la 
clamorosa «uscita* di Fabius 
condannante pubblicamente 
una decisione presidenziale 
— si può dire che la crisi ha 
toccato in questi giorni le 
frontiere della rottura e dello 
sfascio. 

E qui, allora, è necessario 
cercare di individuare le ra
gioni che hanno impedito sia 
runa che l'altro. Tutu sanno 
che Mitterrand aveva preso 
in considerazione, anche se 
si trattava di una operazione 
dolorosa, la possibilità di li
quidare Fabius in settembre, 
quando l'affare «Greenpea-
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POINTE-A-PITRE — Francois Mitterrand accolto «I suo arrivo in Guadalupa da una donna 
vestita con il costume tradizionale 

ce» s'era tramutato in scan
dalo nazionale. Non ne fece 
nulla e limitò l'epurazione 
del governo al sacrificio del 
ministro della Difesa. Hernu. 
Poi venne 11 Congresso socia
lista di Tolose, li compro
messo unitario attorno al 
primo ministro, e venne 
qualche giorno fa il lancio 
della campagna elettorale 
socialista patrocinato da Fa

bius e Jospin. 
È a questo punto di «non 

ritorno» che Fabius, sicuro 
dell'impunità, ha fatto pro
pria la protesta nazionale 
contro la visita di Jaruzelskl 
all'Eliseo prima giocando la 
carta personale della rivolta 
politica contro il presidente 
della Repubblica (a 38 anni, 
se si vuole far camera, biso
gna cominciare a cammina

re con le proprie gambe al 
ritmo delle proprie ambizio
ni) poi dichiarandosi pronto 
a dimettersi. E Mitterrand 
ha dovuto fare buon viso a 
cattivo gioco per molte ra
gioni. 

Prima di tutto perché non 
si apre una crisi di governo a 
cento giorni dalle elezioni le
gislative soprattutto su un 
problema contestato e con

testabile come quello di Ja
ruzelskl. In secondo luogo 
perché nessuna personalità 
socialista di un certo livello e 
con qualche ambizione — 
pensiamo a Rocard, a Delors 
— avrebbe accettato di bru
ciarsi alla testa di un gover
no destinato a scomparire 
tre mesi dopo. Infine, e non 
ultimo, perché liquidare uno 
dei due «motori* della cam
pagna elettorale socialista 
avrebbe significato riaprire 
all'interno del partito la frat
tura appena sanata a Tolosa. 

Chiudere in questo modo 
non basterà, commentava 
ieri mattina l'editorialista 
del «Figaro», «a dissipare il 
malessere installatosi al ver
tice dello Stato con 1 caratte
ri sempre più evidenti di un 
clima di crisi». Vero è che da 
Chirac a Barre, da Peyrefitte 
a Lecanuet, tutti 1 leader* 
dell'opposizione chiedono a 
gran voce che Fabius vada 
fino in fondo al proprio ra
gionamento mantenendo le 
dimissioni o che Mitterrand 

Eunisca colui che ha lnfran-
) la solidarietà Istituzionale 

tra capo dello Stato e capo 
del governo licenziando Fa
bius. 

L'opposizione, in realtà, 
non può che approfittare di 
questa sventura dei socialisti 
per trarne il massimo van
taggio elettorale. E1 sociali
sti sono proprio nel guai. An
che se la stampa polacca, 
con involontario umorismo, 
scriveva ancora Ieri che la 
visita di Jaruzelskl a Parigi 
aveva rappresentato «una 
svolta*. 

Augusto Pfencakfi 

CINA-URSS 
Brevi 

Vice-ministro sovietico a Pechino 
Prudenza di Deng sul dopo-Ginevra 
Dal nostro c^rtapontfant* 
PECHINO — A informare 1 
cinesi dei risultati del vertice 
Reagan-Gorbaeiov, da Wa
shington era venuto il vice
segretario di Stato Paul Wol-
fowitz. Da Mosca invece è ar
rivato il vicemlnlstro degli 
Esteri sovietico Mikhail S. 
Kapltsa, Col suo collega 
Qlan Qichen parlerà — ha 
tenuto a dire appena arriva
to — anche del problema 
«guerre stellari* e di quel che 
si è concluso a Ginevra. 

Ma non solo di Ginevra. 
Dalle dichiarazioni fatte da 
Kapltsa all'arrivo nella capi
tale cinese, si deduce che 
verranno affrontati anche 
altri temi concernenti la si
tuazione internazionale. In 
particolare quella in Asia 
(ma non, a quanto pare, ti te
ma cui l cinesi tengono di 

più, U nodo Indocinese: «Non 
questa volta*, ha detto Kapl
tsa, e si preparerà l'incontro 
tra I ministri degli Esteri del
ia Cina e dell'Uro, ormai de
ciso — anche se la data e la 
sede non è stata fissata — 
per l'anno prossimo. Quindi, 
accanto al canale del nego
ziato sulla «normalizzazio
ne», che procede con 1 round 
alternati a Pechino e a Mo
sca, pare ormai consolidato 
un secondo «canale* di di
scussione, sul temi della po
litica estera in generale. L'a
veva «aperto* lo stesso Kapl
tsa col suo viaggio a Pechino 
del 1983, era continuato con 
la visita lo scorso anno di 
Qlan Qichen a Mosca e ora è 
alla terza «puntata* con Ka
pltsa che riviene a Pechino. 
n fatto che la normalizzazio
ne continui ad essere blocca
ta sul «tre ostacoli» (nodo in

docinese, nodo afghano, no
do degli schieramenti mili
tari al confini Cina-Urss, 
compresa la Mongolia), non 
Impedisce che si senta da en
trambe le parti parlare di co
se la cui portata va anche pa
recchio in là rispetto al pro
blemi bilaterali. 

Mentre i cinesi cercano di 
valutare meglio le prospetti
ve del dopo Ginevra, e ascol
tano quello che vengono loro 
a dire sia gli americani che I 
sovietici, 1 commenti man
tengono però la nota di scet
ticismo che era apparsa evi
dente sin dal primo momen
to. «Nuova Cina* osserva che 
se, dopo l'incontro tra Rea
gan e Gorbaciov, «le relazio
ni Usa-Urss potranno forse 
essere più distese e attive di 
prima, tuttavia la distensio
ne è limitata e fragile*, visto 
che «una rassegna di quanto 

è stato ufficialmente annun
ciato o rivelato dalla stampa 
non mostra alcun progresso 
sul temi chiave del controllo 
degli armamenti e dei con
flitti regionali*. Ad avallare 
questa interpretazione è in
tervenuto Io stesso Deng 
Xiaoplng, osservando, in un 
Incontro con degli ospiti 
giapponesi, che se, da una 
parte 11 vertice «è stato una 
cosa in sé buona* ed egli giu
dica positivamente che I due 
leader abbiano deciso di con
tinuare I contatti, «tuttavia 
— I tuttavia hanno un peso 
particolare nel linguaggio 
politico cinese — non ci sia
mo mal attesi più di tanto 
che in incontri al vertice co
me questo si potesse risolve
re alcuna delle grandi que
stioni*. 

Stogmund Ginzberg 

Orni: il Sudafrica condannato 
NEW YORK — 0 ccmsigfio di skaraz» (Ma Nazioni Ur»^ ha «tri condannato 
a Sudafrica pur gf «arti di *wr«ssioo«» parpttrari m oarn dar Angola. 

Tutu incontra esponenti dell'Ano 
HARARE — • vescovo Tutu ha incontrato nato Ztrnbab-** alcuni aapuwiii 
< * r Anc (Congraaso Razionata africano! a dal «Congratao panafricano». Con 
Tutu arano altra oaraonafits daBa Ch-taa sudafricana. 

Soldato israeliano ucciso a Tel Aviv 
711AVW —a c*a*m»c*borKuiTo * un Biòtto mm*mo*9moriiTm*f' 
to aBa paritaria di Tal Aviv. Sacondo la pasta 1 manar» «nfeb* caduto vittima 
di «tarronstia. 

Ministro degli Esteri brasiliano in Urss 
SAN PAOLO — Da domani a marcete* par la prima «otta nata «toria daaa 
'•fazioni tra i dua pam 1 ministro dagfi Ettari brat*ano. Otavo Satubaf. sar* 
a Mosca par coaoqui con 1 coBaga ««viatico Scavardnadza. Setubal san) 
ricavuto ancia da Gromyko a farsa da Gorbaciov. 

Incontro di Gian Carlo Pajetta con Messere 
ROMA — José Luis Matsara. austrs matamatico. datarwto par lunghi. 
naaa carceri dar abbattuta drttatura uruguayana. attwalrnanta marnerò 
Comitato assortivo dal Partito comunista uruguayano. ha avuto tari un 
chavota incontro prasso la soda dal Pei con Gian Carlo Paitna, 
dal dpartirnanto Affari intarnarònaS a Claude Barnabuoci 

Prossima riunione straordinaria del Comecon 
MOSCA — | capi di govamo dai passi dal Conwcon ai rwnranno in sasaiona 
so-aortfnana a 17 «cambra prossimo a Mosca, Lo annuncia ia Tass. 

Tre serbi arrestati in Bosnia 
9&QMDO — BotfaAnt&iT*d&,*¥mHìul^oauitmm*ieo9 0brmt 
Jovfc, inasgnams, sono «tati mrwnmi • Zvornar. naaa Bosraa coti raecwas di 
•vw» costituito un gruppo nszionatsta a amicomuniata. 

CIPRO 

Domenica te elezioni 
Un voto che può decidere 

dell'unità dell'isola 
Alle urne i 350mila cittadini di lingua greca per eleggere i 35 
deputati del Parlamento unicamerale - Previsioni contrastanti 

Nostro servi-Io 
ATENE — Domenica, circa 350 mila ciprioti di lingua greca si recheranno alle urne per 
rinnovare i 35 seggi del Parlamento unicamerale dell'Isola. L'improvvisa decisione di ricorre
re anticipatamente alla consultazione popolare era stata presa circa un mese fa di comune 

GRAN BRETAGNA 

Vittoria laburista 
a Newcastle, crollo 

dei conservatori 
Dal nostro corrispondente 

LONDRA — I laburisti si confermano agevolmente In una 
delle toro tradizionali roccaforte i llberalsoclaldemocratlcl 
avanzano, e 1 conservatori sono ridotti al terzo posto. In una 
elezione suppletiva nel collegio di Tyne Bridge, a Newcastle, 
il candidato del Labour Party, David Clelland, ha ottenuto 11 
57,8% migliorando la percentuale raggiunta nelle generali 
deli'83 (56,5%). L'Alleanza llberal-soclaldemocratJcaè salita 
dal 18,3% (dell'83) all'attuale 29,7%. La rappresentante con
servatrice e scivolata invece dal 18,3% ad un 11,1% che suo
na aperta condanna per II partito di governo In una regione 
post-industriale dove la disoccupazione dilaga toccando 
punte del 30-40%. 

Il risultato conferma la «tenuta» del partito laburista insie
me all'avanzata della «terza forza», ma né l'uno né l'altro del 
due schieramenti d'opposizione appaiono progredire abba
stanza da decretare, fin d'ora, la sconfitta della signora Tha-
tcher alle prossime elezioni generali dell'86. Questa elezione 
supplementare nel Nord-Estìnglese ha poi avuto un livello di 
partecipazione troppo basso (38,2% di votanti) per autorizza
re un giudizio più sicuro sul presente trend politico in Gran 
Bretagna. Nonostante questo, è chiaro che il governo conser
vatore si trova sulla difensiva. 

La soddisfazione per il successo conseguito a Newcastle è 
quindi temperata dalla coscienza che bisogna raddoppiare 
gli sforzi organizzativi e il quoziente di gradimento elettorale 
per superare non solo 11 confronto con le politiche regressive 
del conservatori ma la gara con il programma alternativo 
che, su base moderata, viene in questo momento offerto dai 
Uberal-socialdemocratici. 

a.b. 

TERRORISMO 

accordo dal due partiti, Akel e Dhsy, che detengono circa 1) 65% del seggi parlamentari, 
perché rimproverano al presidente della Repubblica, Kyprianou, dlnon aver tenuto In alcun 
conto, nelle consultazioni 
su) futuro assetto politico 
dell'Isola, delle decisioni pre
se dal Parlamento, quindi, 
questo è quello che afferma
no, «Kyprianou non ha alcun 
diritto di decidere da solo sul 
futuro dell'isola». Il pomo 
della discordia è l'ultimo in
contro che Kyprianou ha 
avuto In gennaio a New York 
con 11 leader cipriota di lin
gua turca Denktash e con
clusasi in un nulla di fatto. 
Secondo i due partiti, quello 
comunista Akel (32,8 per 
cento e 12 seggi) e quello di 
destra Dhsy (31,9 per cneto e 
11 seggi), 11 presidente avreb
be respinto la proposta fatta 
dal segretario generale delle 
Nazione Unite Perez de Duel
lar, volta a ricercare una so
luzione, onorevole per en
trambe le comunità lingui
stiche che popolano l'isola, 
di una disputa politica e ter
ritoriale che si trascina dal 
1974. 

Undici anni fa Infatti, l'i
sola venne Invasa dalle trup
pe turche che sbarcate per 
difendere la minoranza tur
ca, dopo che alcuni ufficiali, 
faldati dalla giunta del co-
onnelli al potere ad Atene, 

avevano tentato una risolu
zione militare per spodestare 
l'arclvecovo Makarlos. Un
dici anni dopo, l'isola è anco
ra divisa in due; a nord la co
munità turca, costituitasi in 
uno Stato riconosciuto 
esclusivamente dal governo 
di Ankara e protetto da trup
pe turche, a sud la comunità 
greca che in questi giorni de
ve decidere del suo futuro, e 
soprattutto su due avverbi di 
tempo: un «prima» oppure un 
«dopo». Due ostacoli politici 
questi su cui è caduta volon
tariamente la precedente le
gislatura. Kyprianou e il suo 
partito, Dhko, sostengono 
che prima del varo di un go
verno in transizione, in cui 
tutte le parti etniche verreb
bero egualmente rappresen
tate, le truppe turche (si par
la di circa 18 mila uomini) 
debbono lasciare 11 territorio 
cipriota. Mentre sia per 11 
Dhsy che l'Akel, 1 quali han
no accettato la proposta del 
segretario delle Nazioni Uni
te, le truppe turche debbono 
essere evacuate subito dopo 
il varo dello stesso governo 
di transizione. 

Questa posizione è d'altro 
canto condivisa anche dai 
politici di etnia turca. Secon
do quanto scrive un quoti
diano cipriota di lingua tur
ca: *Hon può avviarsi un ne
goziato tra le parti senza che 
vi sia almeno una garanzia 
turca che protegga gli inte
ressi della comunità, in 
quanto 11 presidente Kypria
nou non ha ancora accettato 
l'uguaglianza delle due co
munità, ma continua a par
lare di maggioranza greca e 
di minoranza turca». Alcune 
previsioni indicano un calo 
del partito di destra e un au
mento dall'attuale 15 ad ol
tre 1120 per cento del partito 
del presidente, mentre il par
tito comunista che è 11 primo 
partito con li 32,8 per cento e 
Il partito socialista Edek fa
vorevole alla politica di Ky
prianou con il suo 8%, reste
rebbero sulle stesse percen
tuali. Indubbiamente, si so
stiene, un buon risultato del 
Dhko significherebbe per 
Kyprianou avere una mag-

Slore libertà politica su una 
nea che è molto rigida nel 

confronti della Turchia. In 
questo atteggiamento politi
co, egli è inoltre sostenuto 
dal primo ministro greco Pa-
pandreu, il quale ancora re
centemente ha affermato 
che «Non può esistere una so
luzione definitiva finché un 
solo soldato turco resterà sul 
suolo cipriota». 

Altre previsioni invece 
danno una vittoria alla de
stra, In questo caso si assi
sterebbe ad una modifi
cazione della carta costitu
zionale per indire nuove ele
zioni presidenziali che nor
malmente, dovrebbero svol
gersi nel 1986. 

Infatti 11 segretario del 
Dhsv risponde alla proposta 
di Kyprianou per un patto 
tra 1 quattro partiti chelndi-
chl le modalità finali del riti
ro delle truppe di occupazio
ne, affermando che l'unico 
accordo che il suo partito 
può fare con lo stesso presi
dente è quello In cui Kypria
nou rispetti il responso delle 
urne e guidi subito il paese 
verso Immediate elezioni 
presidenziali. In questa di
sputa non crede di Interveni
re per ora ti partito comuni
sta il quale preferisce di gran 
lunga la presidenza di Ky
prianou. alle cui elezioni 
hanno dato un'apporto de
terminante l suol voti, a una 
presidenza in mano alla de
stra. Comunque tutti gli os
servatori politici sono pro
pensi a ritenere che queste 
eiezioni modificheranno 
equilibri interni della politi
ca cipriota e che si ripercuo
teranno anche nella capitale 
greca; la storia Infatti ha di
mostrato che se si vuole ri-
stabilizzare Atene bisogna 
fare leva anche su Cipro. 
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Attentati anti-Nato 
in Belgio e Francia 
A Liegi un morto 

BRUXELLES — Terroristi all'opera Ieri In Belgio e Fran
cia. Ci sono stati tre attentati, due contro obiettivi Nato (a 
Oudemaarde e Versailles) ed uno presso il palazzo di Giu
stizia di Liegi. Nell'ultimo caso si deve registrare anche un 
morto. La prima bomba è scoppiata a Versailles nelle pri
missime ore del mattino, verso le 4,50. Bersaglio la sede 
della Ceoa (Central european operating agency), che gesti
sce la rete centroeuropea degli oleodotti usati per rifornire 
le truppe della Nato. Deposto sul davanzale d'una finestra 
l'ordigno è esploso danneggiando gravemente l'edificio e 
mandando in frantumi 1 vetri delle costruzioni vicine. 

Non risultano esserci state rivendicazioni, mentre le se
dicenti «Cellule comuniste combattenti» si sono attribuite 
la paternità dell'altro attentato anti-Nato, avvenuto mez
z'ora dopo 11 Belgio, presso Oudemaarde. Saltava per aria 
una delle centraline di controllo dell'oleodotto Nato. La 
similarità degli obiettivi e la concomitanza delle imprese 
terroristiche hanno Indotto a supporre che l due episodi 
siano tra loro collegati. La linea ferroviaria Oudemaarde-
Kortrijk, dopo l'esplosione, è rimasta a lungo Interrotta. 
Per le «Cellule comuniste combattenti», che avevano ri
vendicato l'attentato con una telefonata alla polizia qual
che minuto prima dello scoppio, è stato questo 1121° atten
tato In quattordici mesi. Sempre nel pomeriggio a Bruxel
les, nella centralissima avenue Louise, è stato rinvenuto 
un ordigno inesploso, Insieme a volantini delle Ccc. 

A Liegi due bombe sono esplose verso le 15 di ieri. Alme
no una persona è rimasta uccisa, forse Io stesso attentato
re. Gli ordigni erano stati collocati nei pressi del Palazzo dì 
Giustizia. Ci sarebbero stati anche del feriti. 
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